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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Alunni DSA e/o con Disturbi evolutivi specifici (Scheda di Rilevazione BES □ A)
 
Legge 170/2010, D.M. del 27.12.12 e C.M. 8 del 06/03/13
 


A.S. 2018/19

Scuola Primaria □
Scuola Secondaria di 1° grado □

Alunno: _______________________________________

Classe: ___________________
Coordinatore di classe: ___________________________________
Referente BES: prof.ssa Franca Longo




Foggia,


La Scuola Primaria compilerà le parti che interessano.
La compilazione del PDP è effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo. Il PDP viene deliberato dal Team docenti/Consiglio di classe, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti e dalla famiglia. Una copia, in formato pdf, deve essere inviata al seguente indirizzo mail franca.longo@parisidesanctis.gov,it

1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO

	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	
Diagnosi specialistica 1


	

	Informazioni dalla famiglia 
	





	Caratteristiche percorso didattico pregresso 2

	






	Altre osservazioni 3

	




















Note (le note si riferiscono alla pagina)
1.  Riportare la diagnosi
2. Indicare la documentazione del percorso scolastico pregresso presente nel fascicolo personale (es. Diagnosi, PDP a.s.2016/17…).
3. Rilevazione delle specifiche difficoltà che l’alunno presenta; segnalazione dei suoi punti di fragilità o di forza: interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari.



 	2. DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI

	


LETTURA  
 (velocità, correttezza, comprensione)

	Diagnosi 1
	Osservazione in classe 2

	
	








	

	
SCRITTURA 
(tipologia di errori,  grafia, produzione testi, ideazione, stesura,…)
	









	

	
PROPRIETA’ 
LINGUISTICA
(strutturazione della frase, lessico, capacità di espressione orale…)
	
       






                
	

	CALCOLO  
(accuratezza e velocità nel calcolo a mente e scritto)






	




	

	
ALTRI DISTURBI ASSOCIATI  



	
	



Note
1. Informazioni da diagnosi specialistica
2. Osservazione dei docenti, libera e sistematica 


3. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI 
    (giudizio sintetico: adeguato, poco adeguato, non adeguato)

	Collaborazione e partecipazione 1
	

	Relazionalità con compagni/adulti 2
	

	Frequenza scolastica
	

	Accettazione e rispetto delle regole
	

	Motivazione al lavoro scolastico
	

	Capacità organizzative 3
	

	Rispetto degli impegni e delle responsabilità
	

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 4
	

	Senso di autoefficacia 5
	


    
         Note
1. Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora nelle attività di gruppo, …
2. Sa relazionarsi, interagire
3. Sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro
4. Parla delle sue difficoltà, le accetta, elude il problema…
5. Percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo e fiducia nelle proprie possibilità di imparare 
 


 	4. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO6

	Capacità di memorizzare procedure operative 
(formule, strutture grammaticali, regole che governano la lingua…)

	

	Capacità di immagazzinare, organizzare e recuperare le informazioni (definizioni, termini specifici, integrazione di più informazioni ed elaborazione di concetti …)

	



         Note
6. Informazioni ricavabili da: diagnosi e rilevazioni effettuate dagli insegnanti (giudizio sintetico: scarso, sufficiente, buono…) 





5. STRATEGIE E STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

	
□   sottolinea, identifica parole-chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi
□   usa il PC per la scrittura
□   usa strumenti informatici (libro digitale, tablet…) 
□   registrazioni
□   fotocopie adattate
□   testi semplificati
□   altro





6. APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE

	
□    pronuncia difficoltosa 
□   difficoltà nella scrittura
□   difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base
□   difficoltà di acquisizione del nuovo lessico
□   notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale
□   notevoli differenze tra produzione scritta e orale
□   altro ………………………………………………………………………












[bookmark: _GoBack]	7.  EVENTUALI MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 1 RISPETTO:  
Lingua Inglese             scritto    □si    □ no
                                      orale      □si                                          
                                      esonerato 2   □si    □ no
Lingua Francese         scritto     □si    □ no
                                      orale      □si                                         
                                      esonerato 2   □si    □ no

             Note
1. Per l’alunno la cui certificazione di DSA abbia previsto la dispensa dalle prove scritte di lingua straniera (è necessaria richiesta della famiglia e l’approvazione del C. di classe).  
La scelta operata verrà indicata nella riunione preliminare per l’esame conclusivo del primo ciclo. 
2. In casi di particolare gravità, solo se l’esonero è espressamente indicato nella certificazione di DSA, l’alunno può essere esonerato dall’insegnamento delle lingue straniere (è necessaria richiesta della famiglia e l’approvazione del C. di classe).  
 La scelta operata verrà indicata nella riunione preliminare per l’esame conclusivo del primo ciclo. 

Riferimenti Legislativi: Legge 170/2010, art. 5 (Misure educative e didattiche di   supporto); D.M. 5669/2011; Decreto n°741/2017.





Per tutte le altre discipline gli obiettivi di apprendimento corrispondono agli obiettivi minimi previsti per la classe. I contenuti potranno essere ridotti e saranno considerate le misure educative e didattiche di supporto (Scheda Sintetica degli Interventi, pag. 8)
Si prevede una dilatazione dei tempi da destinare all’esecuzione dei compiti ed una riduzione dei compiti da svolgere a scuola e a casa.
Sarà guidato e rassicurato ogni volta che se ne presenterà l’esigenza, ma dovrà acquisire la chiara percezione dell’ineludibilità dell’impegno.


 
PATTO EDUCATIVO
Si concorda con la famiglia e lo studente (sull’assegnazione del lavoro a casa)

□   Le modalità di aiuto: chi segue l’alunno nello studio, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline ………………………………………………………………………………………………
       ……………………………………………………………………………………………………………...
       ……………………………………………………………………………………………………………...
□   Ricorre all’aiuto dei compagni
□   Utilizza strumenti compensativi
□   Altro …………………………………………………………………………………………………….

Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa (selezionare ciò che interessa)

□   Strumenti informatici (PC per videoscrittura con correttore ortografico)
□   Appunti scritti al PC
□   Tecnologia di sintesi vocale
□   Registrazioni, audiolibri
□   Materiale multimediale (video, simulazioni…)
□   Testi semplificati e ridotti e riduzione del carico di lavoro a casa
□   Fotocopie
□   Schemi e mappe
□   Altro ……………………………………………………………………………………………………


Attività scolastiche individualizzate programmate
□   Attività di tutoraggio tra pari
□   Attività di recupero
□   Attività di consolidamento e/o potenziamento
□   Attività di laboratorio
□   Attività di gruppo
□   Altro ……………………………………………………………………………………………………







SCHEDA SINTETI CA DEGLI INTERVENTI (crocettare le scelte nelle diverse discipline)
Le strategie indicate saranno adottate per l’intera scolaresca.
Tali interventi contribuiranno all’individuazione/integrazione di processi di miglioramento dell’inclusione scolastica da esplicitare nel Piano Annuale dell’Inclusione (PAI)
	 







	ITALIANO













	STORIA
	GEOGRAFIA
	MATEMATICA
	SCIENZE
	INGLESE
	FRANCESE
	TECNOLOGIA





GIA
	ARTE E IMMAGINE
	MUSICA














	SCIENZE MOTORIE










	RELIGIONE













E







	Metodologie e strategie
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavoro di gruppo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Azioni di tutoraggio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Cooperative learning
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di tipo laboratoriale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Mappe concettuali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Semplificazione del testo mediante schemi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Misure dispensative
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lettura ad alta voce
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scrittura sotto dettatura
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prendere appunti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Copiatura dalla lavagna
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso del dizionario cartaceo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Studio mnemonico di formule, definizioni, testi, ecc..
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riduzione del carico di lavoro a casa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riduzione degli esercizi di verifica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Strumenti compensativi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Calcolatrice 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Computer con programma di videoscrittura e correttore ortografico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Risorse audio (sintetizzatore vocale, audiolibri, libri digitali)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Registratore
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Software didattici specifici
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Vocabolario multimediale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tabelle grammaticali e formulari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Mappe concettuali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fotocopie ingrandite
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifiche in formato digitale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lettura da parte dell’insegnante del testo di verifica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


N.B: In caso di esame di stato, gli strumenti adottati dovranno essere indicati nella riunione preliminare per l’esame conclusivo del primo ciclo (DPR 323/1998; DM 5669 del 12/07/2011; artt 6-18 OM. n. 13 del 2013) in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti –VEDI: Indicazioni generali per la verifica/valutazione pag 9.

        		8.  INDICAZIONI GENERALI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE

· Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento)
· Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato
· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche
· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte
· Far uso di strumenti e mediatori didattici previsti nelle prove sia scritte sia orali
· Favorire un clima di classe sereno
· Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni

  PROVE SCRITTE
· Predisporre verifiche scritte accessibili, brevi, strutturate
· Facilitare la decodifica della consegna e del testo 
· Valutare privilegiando i contenuti piuttosto che la forma
· Introdurre prove informatizzate e predisporre l’uso del PC
· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
    
  PROVE ORALI 
· Gestione dei tempi nelle verifiche
· Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive


















Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell’alunno.

Firma dei docenti
	Cognome e nome
	Disciplina
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



Firma dei genitori
………………………………………….
…………………………………………..
Foggia, 
                                                                                        Il Dirigente Scolastico 
                                                                                                           (dr Alfonso Rago)
PDP Alunni DSA/ Disturbi evolutivi specifici (Scheda Rilevazione BES □A) “I.C. Parisi-De Sanctis” Foggia
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Istituto Comprensivo “Parisi - De Sanctis”
f8ic859008@istruzione.it
3ic85900g@pec.istruzione.it
C.F. 94090580716
Via Marchese De Rosa, 23
Tel/Fax 0881617816 - 71121 Foggia
www.parisidesanctis.it




